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DELLA REPUBBLICA 

REI1AZIONE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 
(FINANZE E TESORO) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

di concerto con tu t ti i JU.inistri 

NELLA SEDUTA DEL 12 LUGLIO 1951 

Comunicata alla Presidenza il 26 ottobre 1951 

ModaJità per l'assunzione e la stipulazione di prestiti esteri da parte della «Cassa 
per opere stra9rdinarie di pubblico interèsse nell'Italia meridionale» (Cassa 
per il Mezzogiorno). 

ONOREVOLI SENATORI.- Con la legge 10 ago­
sto 1950, n. 646, veniva istituita la Cassa per 
il M3zzogiorno allo scopo di svolge.re nn pro­
grarn:rn.a decennale di opere straordinarie di 
pubblico interesse a favore dellè Regioni Meri­
dionali e delle Isole , giustament.e definite come 
«zone depresse )), 

Questa legge non contemplava il settore 
dell'industrializzazione (all'infuori . delle opere 
inerenti agli impianti per la valorizzazione 
dei prodotti agricoli), mentre deve ricono­
scersi che lo sviluppe economico dell'Italia 
meridionale e delle Isole, pur dovendo neces-
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sariarnente trovare la sua base fondamentale 
nell'agricoltura, deve altrEsì consolidarsi in 
una sana industrializzazione. 

Allo scopo di consentire la parte ci pazi o ne 
del capitale straniero a questo nuovo sforzo 
il Governo ha predisposto lo schen1a di dise ­
gno di legge n. 17 85 che si intitola a p punto 
«Modalità per l'assunzione e la stipulazione 
di prestiti esteri da parte della Cassa per il 
Mezzogiorno )) . 

Con questo schema la Cassa è autorizzata 
ad assumere prestiti esteri per una durata 
superiore al periodo decE-nnale prE-visto pEr la 
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sua attività, in eccedenza ai fondi di dotazione­
ed anche se non in corrispondenza delle quote 
di ammortamento (e cioè in deroga al t erzo 
comrn..a dell'articolo 16 della lf gge l() agosto 
1950, n. 646), sempre però alle condizioni 
det erminate dal Consiglio di amministrazione 
della Cassa ed approvate con decreto del 
Ministro per il t esoro - oggi del Bilancio -
sentito il Comitato intermip.isteriale per il 
credito ed il risparmio (cioè con le modalità 
previste al n. 2 del citato articolo 16). 

In definitiva alla Cassa per il Mezzogiorno 
vengono consenti t e nuove p ossi bili tà fina n­
ziarie per l'integrazione dei suoi compiti isti­
tuzionali, e vengono assegnati ulteriori e più 
·ampi obbiettivi. 

La Commissione ritiene utile che anche 
l'Italia meridionale e le Isole possano assicu­
rarsi, anche ' per l'industrializzazione, i van­
taggi derivanti da una più stretta collabora ­
zione economica internazionale , e nello st esso 
t empo che possa essere conse'ntito all'economia 
nazionale una integrazione per lo sforzo che 
il Paese deve compiere per il risollevamento e 
lo sviluppo economico, e quindi sociale , del 
Mezzogiorno e delle Isole . 

Non può tacersi, in proposito, che la Cassa 
era già autorizzata dall'articolo 16 della legge 
ìstitutiva, ma si intende per il periodo decen­
nale di attività, ad assumere prestiti esteri 
che potevano essere garantiti dallo Stato (ga­
ranzia da concedersi dal Ministro per H t esoro, 
previa d '3liberazione del CJnsiglio dei Ministri, 
a' t ermini del quarto comma dell'articolo 16 
della legge istituti ~a della Cassa). 

È bene porre in. rilievo che l'articolo l del 
disegno di legge in esame prevede: 

a) che al t ermine del decennio 1950-1960 
sarà · provveduto a det~rminare l'organo o 
l'ente cui ·sarà attribuita l 'ulteriore gestione 
dei prestiti; la determinazione sarà fatta con 
decreto del Presidente della Repubbli ca , su 
proposta del Ministro per il t esoro, previa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri e sen­
tito il Comitato interministeriale per il cre­
dito ed il risparmio; 

b) che il controvalore in lire dei prestiti 
potrà essere ~tilizzato, sia per l'ulteriore svi­
luppo dei programmi di cui all'articolo l della 
J egge istitutiva della Cassa, sia per la conces­
sione di finanziamenti destina ti alla realizza-
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zione di specifici progetti - che se rvono a faci­
litare il processo di industrializzazione e ad 
integrare gli scopi di valorizzazione del Mezzo­
giorno perseguiti dalla Cassa. 

Naturalmente il dise gno di legge prevede 
che la garanzia statale prevista nel citato art i­
colo 16 della legge istit ut iva sia vali da anche 
per il periodo posteriore al termine di durata 
'della Cassa; 

c) che le norme per la concessione dei 
finanziamenti da effEttuarsi con i prestit i 
esteri, saranno st abilite nel n gola ment'o da 
emanarsi per la legge 10 agosto 1950, n. 646. 

d) che per gli scopi della legge potranno 
anche essere utilizzati gli interessi di cui al-
l'articolo 17 della pred€tta legge; ' 

e) che resta attribuita alla Cassa la facoltà 
di affidare , in tutto o in parte , l'amministra­
zione dei finanziamenti ad Enti od I stituti 
finanziari di diritto pubblico, o ad E nti da 
essa promossi, previa autorizzazione ' del Comi­
tato dei Ministri di cui all'art icolo l della 
ricordata legge 10 agost o 1950, n. · 6'46, e sen­
tito il Comitato interminist eriale per il credito 
ed il risparmio. 

* * * 
In relazione a questi punti la Commissione 

osserva: 
non può tacersi che la mancanza di ·moda­

lità ben definite per la utilizza~ione dei pre­
stiti ed il rinvio al futuro regolamento de lla 
Cassa, ha destato viva perplessit à in èhi t eme 
che questo potrebbe consent ire lilla eccessiva 
fa coltà discrezionale agli organi della Cassa , 
tanto più che i finanzia menti possono essere 
destinati anche alla realizzazione di specifici 
progetti. 

È per questo che la Commissione auspica 
che il regolamento previsto nell'articolo 28 
della legge 10 agosto 1950, n. 646, sia emanato 
al più presto, ment re è certa che dell'ut ilizza ­
zione dei prestiti debba essere ~ informato il 
Parlament o, in conformità al principio sancito 
nella prima parte dell'articolo 4 della legge 
istitutiva della Cassa . 

Altra perplessit à ha generato la formula­
zione del t erzo comma dell'articolo 1, che 
potrebbe lasciar presumere che la Cassa voglia 
attribuirsi funzioni bancarie. 
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La Commissione , ad evitare ogni equivoco essere indirizzate le domande di finanziamento ) 
ha ritenuto di dover m odificare nei t ermini compet erà il potere di direttiva e di dEcj sioÙe , 
risultanti dall'apposito emendamento il quarto mentre alle tre se zioni -a ciascura nflJa zona 
comma dell'articolo l del· disegno di legge . assegnata dalle lf ggi vigenti .... sarà affidata la 

In proposit o, la Cvmmissione ha rilevato completa istruttoria dei prestiti E d, una volta 
che ·nel M3zzogiorno e nelle I sole operano le approvata l'operazione, il relativo servizio. 
sezioni di credito indust riale dei Banchi di La Commisf.ione però ha ritenuto opport uno 
Napoli , di Sicilia e di Sardegna , create appunt o l stabilire che la misura delle provvigi-oni dt bba 
allo scopo di e:ff3ttuare le operazioni di credito 1 essere stabilita nel regolamento . 
p er lo sviluppo industriale dell'Italia meridio- È ovvio infine rilevare che la Cassa, nella 
nale e delle I sole . ripart izione dci finanziamenti non è vincolata 

È ovviQ rilevare che l'esercizio del credito alle aliquote stabilite nell'articolo l della lEgge 
di finanziamento alle industrie comporta espe- 9 maggio 1950, n . 261. 
rienza ed attrezzatura part icolare (che la Cassa La Commissione ha ritenut o utile , la pro­
potrebbe a cquistare solo a costo di t empo e di posta contenuta nell'articolo 2 del disegno di 
ing jnti oneri di spesa ), e che non si può pre- legge che prevede che il Consiglio di ammini­
scind9re dalla necessit à di una stret ta ade- strazione della Cassa nomini, nel proprio seno, 
renza ai problemi d0lle zone interessate ·nonchè un Comitato esecut ivo composto da tre a 
di una org.1:1.izza zione bancaria periferica. Ne cinque membri, oltre al P residente e ne det er­
è d'alt rond3 poss~bile t rascurare il fa tto che mini le attribuzioni con deliberazione che 
le predet te sezioni speciali continuerebbero ad però deve essere sot toposta all'approvazione 
op3rare creando un inutile doppione. del Comitato dei Ministri pn~vi sto all'arti-

È p er questo che la O::>mmissione ha rite - colo l della legge 10 a gosto 1950, n . 646 . 
nuto di dover es.cludère la facolt à nella Cassa La disposizione mira a snellire la procedura 
di una g3stione bancaria diretta, ed ha rite- delle deliberazioni del Consiglio di a mmini­
nut o di dover u tilizzare per le nuove neces- strazione della Cassa già oberato 9-alla mole 
sità le accennate sezioni di credito industriale . dei provvediment i che aumenterebbe per i 

nuovi compiti. · 
Naturalm9nte per assicurare il coordina- Con l'e m jndam 3nto accennato la Commis-

m 3nto t ra econom ia agraria ed industriale e sione vi propone , onorevoli Colleghi, l'appro-
per consentire qu3lla unitarietà di indirizzo vazione del disegno di legge. 
indisp 3nsa.b ile p 3r la risoluzione del proble. ma l 
meridionale , alla Cassa (alla quale dovranno SANNA R ANDAccro, relatore . 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL GOVERNO 

Art. l. 

Qualora la durata dei prestiti contratti 
all'estero dalla «Cassa per opere straordinarie 
di pubblico interesse nell' Italia meridionale >> 

(Cassa pèr il Mezzogiorno) ecceda il decennio 
1950-60 di cui all'articolo l della legge 10 ago­
sto 1950, n. 646, prima del termine di detto 
periodo sarà provveduto a det erminare l'or­
gano o l'ente , cui sarà attribuita l'ulteriore 
gestione dei prestiti stessi. Tale determinazione 
sarà effettuata coil decreto del Presidente della 
R epubblica, su proposta del Ministro per il 
t esoro, previa deliberazione del Consiglio dei 

' Ministri, e sentito il Comitato interministe­
riale per il credito ed il risparmio. 

In deroga al t erzo comma dell'articolo 16 
della legge 10 ~gosto 1950, n. 646, i prestiti 
contratti all'est ero dalla Cassa possono essere 
assunti - ferma l'osservanza delle modalità 
previst e al n. 2 dell'articolo medesimo -anche 
in eccedenza alle dotazioni di ques1Ja e non 
in corrispondenza alle quote di ammorta­
mento di cui alla lettera a) dell'articolo 11 
della legge medesima. n controvalore in lire 
di t'1!li p r 3stiti p:ltrà essere utilizzato, sia 
per l'ulteriore sviluppo dei programmi di cui 
all'articolo l della legge anzidetta, sia per 
la concessione di finanziame.nti destina ti alla 
realizzazione di · specifici prpgetti che servano 
a facilitare il processo di industrializzazione 
del Mezzogiorno .e ad integrare gli scopi di 
generale valorizzazione del Mezzogiorno per­
segui ti dalla Cassa. 

La garanzia statale sui prestiti contratti 
all'estero dalla Cassa, da concedersi a norma 
del present~ articolo c9n le modalità di cui 
al quarto comma del predetto articolo 16 della 
legge, è valida anche per il periodo posteriore 
alla cessazione della Cassa st~ ssa. 

Nel regolamento alla legge sull'istituzione 
della Cassa per il Mezzogiorno saranno stabilite 
le norme per la concessione dei finanzia­
menti di cui al secondo co;rn;rna · del presente 
articolo, per i quali potranno pure, parzial­
mente , essere utilizzati gli interessi di cui 
all'articolo 17 della legge 10 agosto 1950, 
n. 646, restando attribuita alla Cassa la facoltà 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA COMMISSIONE 

Art. l. 

Identico. 

Identico . 

Identico. 

Nel regolamento alla legge sull'istituzione 
della Cassa per il Mezzogiorno saranno sta­
bilite le norme per la concessione dei finanzia­
menti di cui al secondo comma del presente 
articolo, per i quali potranno pure parzial­
mente, essere utilizzati gli interessi di cui 
all'articolo 17 della legge 10 agosto 1950, 
n. 646. 
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di affidare, in tutto o in parte, l'amministra­
zione d8i finanziamenti ad enti od istituti 
finanziari di diritto pubblico o ad enti da. 
essa promossi, previa autorizzazione del Comi­
tato dei Ministri di cui all'articolo l della 
ricordata legge , e sentito il Comitato inter­
ministeriale per il credito ed il risparrnio. 

Art. 2. 

Il Consiglio di amministrazione della Cassa 
per il M<j zzogiorno nogmnerà nel proprio seno 
un Comitato esecutivo composto da tre a 
cinque membri, oltre il Presidente, e ne deter­
minerà le attribuzioni. 

La relativa deliberazione sarà sottoposta 
all'approvazione del Comitato dei MiniRtri, 
di cui all'articolo l della legge 10 agosto 1950, 
n. 646. 
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La istruttoria dei prestiti fd, una volta ap­
provata l'operazione, il rPlativo sf rvizio sa­
ranno .affidati, pf r quanto concerne le ri sp( t­
tivP. zone di loro compr to:tza, agli I stituti 
finanziari di diritto pubblico già d< si grati dalle 
leggi vigfnti pn' l'E sercizio dElle oprrazi ridi 
cn dito pr r lo svj]uppo induR.trialP dd l'Italia 
rof ridi or alt-- e dr 11r I f.olP . 

N elle zone non servi te dai pre dr tti istituti 
la istruzione dd pnstiti e il rf1ativo 8rrvizio 
saranno affidati ad Enti od I r.tituti firanziari, 
pnvia autorizzazione dfl OcmH&to d(i Mini ­
stri di cui all'articolo l, dd1a ricordata h gge 
10 agosto 1950, n. 646, e sentito il o_omitato 
intfrmini stEriale. pfr il crEdito fd il ri F.parmio. 

La, mi F.ura ddle provvigioni sarà stabBita. 
nel rrgolamfnto. 

Art. 2. 

Identico . 




